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L^_  Z^^^jr^j^j_:^_^^  Lxvn. 

Nella  Scamparla  del  Pinelli. 
Con  Licenzia  de' Superiori , 


"'  ~<Ét!Pj^^it'j^'f^i  ^  '^^^  m.ti  grande  i'afpettarion  dì  Roma  dì  fentire  in^ 
^     "  occaùon  di  Sede  vacante  iadefiderata  elertìonedei 

nouo  Ponrcfice,  grandiìTìra-i  è  (hifa  quclla,che  fi  fpe- 
rimeritò i giorni sddje.  .o  ,  dinanre il  Conciane cele- 
ì  r.ito'dopò  la  morced'Aleflhndro  \'II.che  Cn  in  Cie- 
lo. Anzi  é  verifi  Tu'le,  che  i  mcdefimi  (entimenu 
ufTeR)  IP  tutta  laChriflanirà.  Ecoiuagìone.  lin- 
f.erci('Lherraua^!iandofi  dairarmi  Turchel'che  la  Se- 
rcnì'Tìnìà  Republica  di  Veiiena,  e  minacciandfifi 
dalle  mcdefime  la  Polonia  ,  e  la  Germanfa ,  e  quel  che  mai?,ìjiormenre  im- 
porta inforgenio  nour  dTparerf,  e  turbolenze  tra  le  Corona  più  potenti  del 
Mondo  Chrift'ano,  non  poreua.Kl  pietà  dcHiuta  alla  RcìigJoiienon  forpira^j 
re  ardentìiTin-.amenvc  vria  acréleraraelertioné,  di  chi  dichiarato  Capo  vj^' 
Jìbiìe  della  Chiefa  ,  Padre ,  e  Paftor  Vniuerfàle  ouui.iflTe  à  quei  mali ,  che  i\ 
niinacciano  dalle  contingenze  mondane  /  Mi  non  fii  mai  ancora  (entita_» 
;:oiì  masìgior  giubiio  Creai'one  alcuna  di  Sommo  Pontefice  di  quella  ,  che 
il  publicò  l'altro  giorno  20. di  Giugno  1667.  in  per'onadel  Sign.  Cardina{ 
Rolpiglioli-,  névi  e  dubio  alcuno,  che  debba  nell'iftetla  maniera  dilfon- 
derfi  in  ogni  parte  loggerta  alla  ChielaRomma .   Apnoggiafi  l'allertione^ 
ad  argomenti  curdèntifTinif,  8c incontèifìabil!,  che  iì  cauano  non  (olamen- 
re  dalla  nobiltà  del  fanguc*,  dalla  varia , e  profonda  eru.h'tion;?  in  materia^ 
à\  lettere,edallaniblimitàde!rintel!etto»  mi  vie  pili  dalla  dolcezza  del 
genio,  dalla  candidezza  de'  coftumi,  dai  zelo  della  ginftiria,edella  Religio- 
ne ,  &  in  (omma  dal  circolo  delle  virtù  ,  fimo  di  qualfìuogìia  fpetie  ■>  chc^ 
fregiano  l'animodi  quetto  gran  Vicario  '<M  Chrifto .  Ma  non  eflcndo  l'in- 
rcntion  mia  di  teflerqui  panegirici,  ne  limandolo  neccflario  ,  per  elfer 
quanto  fi  e  accennato  di  (opra  aflai  noto  àtutte  le  ProuincJe  de!  Mondo 
Cattolico,  &  ammirato  da  chi  e  fuori  dì  effo  t  pafiq  a  defcnuere  le  cci  imo- 
nie  oiseruate  in  quefta  funtione ,  che  fenza  faU©  è  ^^  pii'i  ^*andc ,  e  la  più 
maeftofa  di  quante  fi  pratticano  sii  la  Terra.      '" 

Il  giorno  dunque  20 'di  Giugno  dell'anno  corrente  16(^7.  dopò  lo  Scru- 
tinio, &:acceflb  della  mitiina,  vedendofi  ,  che  i  Signori  Cardinali  vnita- 
mcnte  concorreuano  nella  perlona  del  Signor  Cardinale  Roipigliofi ,  (bl- 
lecitandofi  lo  Scrutìnio  della  leradopò  k  16  bore,  dato  illpliro  cenno ,  fi 
portarono  d*iccordo  alla  Cella  del  fudetto  Signor  Cardinale  Roipigliofi  j 
Se  con  uTero  la  (uà  per(ona  deiUnata- al  Sommo  Pontificato  alla  C  appella: 
di  Sifto  ^iarto,rilì;ietta  nc'!aCiau(ura del  Conclaue  celebrato  al  Palazzo 
Apoftolico  del  Vaticano  \  &  v-.dh'ti  di  Crocea  conforme  al  ff)lito  cialcuncv 
fi  accomodò  al  fuo  luogo;  &genuflefso  attefe  aM'Inuocatione  dvl'o  Spì- 
rito Santo  conia  recitatione  delI'Hinno  Veni  Creator  spiritus  ^c 
"Sf-  Emifte  Spiritum  ,  &c.  &  Oratiorie  Deus  qui  cord."  fiddium  ,  (Scr  prò» 
ferita  da  Monfignor Landucci  Vefcóuo  drPorfirio  Sacnfta  Apolli  lieo, 
vefiito  di  Cotta,  ^  Stola  ri(pondcndogli  lì  Signori  Mncrtri  di  Ceremonie  v 
&  dopo  fedendo  ;  fatta  l'ertratione  de  Signori  Cardinali  Scrucatori',  & 
Infermieri,  fu  dato  principio  allo  Scrutinio -,  ilqualefin'to  fi  venne  aii- 
acce  so  \  &  fatta  l;i  raccolta  de  voti  dello  Scruci ni«f ,  3:  accesso  fu  rroaaro 
con  picrezza  de ùiffi agi]  concorrere  li  Signori  Cardm;iirnel  fuderto  Signor 
Caiduiale  Kolpié'i'jfi  >  o^-^e  fatto  il  debito  coi^fronto  delle  Ichcdulc  ce  Ilo 

Scru- 


Scrutinio ,  8c  accefTo  ;  &  canati  !i  Sic^iiorì  Cardinali  Recognitori ,  tu  farra 
la  folita  rcco^nitione ,  t'^:  viftoG  ,  chel-mnia ,  8<:  omnes  concordabanc ,  v.V 
che  re^aua  eletto  con  pieni  llitTi  agi)  pei  Somma  Pontefice  il  fudetto  Si.^u. 
eardinaleRorpip,l!orj  turono  inrrodotri  nella  Cappella  fopiadettaMonli- 
qnor  Sactifta ,  &  li  Signori  Maeftri  di  Ccremonie ,  &  abbruciate  le  (chc- 
diile  Monfignor  Arciuelcouo di  Tarzo ,  pr'mo  Mseftro  di  Ceremoni<i_.  y 
conùiu!cauantil'Ei"nincnri<TìmoEkcco,chcl'edeua  nel  (uoluo^o,!  E  ni- 
ncnriiliiTì!  Signori  Cardinali Bubenno , Hurach  ,  iS:  Erte Capod'Oidini, 
&  alla  prefenza  dell'Eniincntiilimo  Signor  Cardinale  Antonio  Baibcrino 
Camerleiigo di  Santa  Chie(a^  &delli  altri  Maftridi  Ceremonie,  il  detto 
Sign.  Cardinale  Barberino  Decano  interrogò  l'E'ninentifTìino  Eletto  di- 
cendo Acceptas  :  e  eledbonemde  te  legitimé  f  lóbm  in  Su  nmuni  Poni- 
fì.  cm  ?  à  che  riipofc  l'Eminenza  Tua  volerne  pigliare  il  config  io  d  di  ^  Di- 
uina  prouidenzA',  &  ingenocchiatoii nel (uo luogo, dopo  bieue  Orario* 
ne,  fi  aitò ,  &  rilpofe  Accepto ,  &■  fogg.ungendcel'  ^'•rte(Io  Sig  Card  nj!e 
B.iibcMÌno,QuonT^do  vis  vocali?  replicò  Ci  EMENS' NONVS-,  non 
fenza  D'u'na  iipiratic  ne,  e  promcffa  di  far  godei  e  al  Mondo  gli  tdettiiclie 
fi  pvcingiiconoda  così  b^lla  denomrnatione.  All'hora.  il.luderto  Monfig. 
A'cfncGOUod;  Tarzo  ,  ch'amando  in  tefiimoni)  gli  altri  SignoriMaihi 
delle ("eremonie,  fiipulò  1  artodell'accetrationc  .  Ilcbe  faruogli  Eminen- 
tiirimf  Sii.  Cardinali  d'Erte,  e  Rondinino  condutlero  in  mezo  di  loro  ii 
nouo  P(>n'eficeal)'Alrare,doueingenocchiato  fece  oratione,  &:  dopo  lo 
menorono  dietro  il  detto  Altare,  doue  coli'aiuro  de  Maftri  di  Ce  imonie^ 
fu  (pogliatodeglihabitiCardinalitij,&  veftito  di  quelli  di  Sommo  Pon- 
te fit  e,  cii^è  'C  .rp  e  colla  Croce  ricamate  d'oro,  lottana  biancad'Ermefino, 
Rocchetto,  Mozzetta,  e  Berettino  di  ralò  rodo  .  Fu  pofio  polcia  à  federe 
rei  a  Sedia  ponnfica'e,  auanii  l'Altare ,  doue  auanzandofi  primo  dì  tutti  il 
S  groi  Card  Decano, &dipne(To ad vno per  vno tutti  li  Sign  Cardinali 
p\  cknti  veti  lidi  lo  ra.va  pauonazza,  Rocchetro,  e  Croce  furono riccuuti 
da  :)VA  SANTIIa*  al  bacio  della  man(>,(5cairampleirodeli'vna,S^  l'al- 
tra parte  dt  ila  taccia ,  imponeixlogli  in  tal'  atto  nel  deto  annulare  il  Signor 
Oardinal  Camerlengo  i'Anv Ho  pilcaiorio . 

Finita  l'AdoratiiDne  il  Signor  Crrd.  d'Erte,  con  vnodclli  Signori  Martrì 
di  Cerimonie ,  pre!a  la  Cro«.e ,  fi  portò  alla  gran  Loggia ,  doue  fatra  viVa- 
pcitura  nel  fencftrone  della  hcnedittione  (olenne  i'.ifficciò  Sua  Eminen- 
za ,  e  mnttrando  la  Croce  al  Popolo ,  cola  in  grandiiTimo  numero  concor- 
(■  ,d  fie  con  alta  voce  le  leguenti  parole.  (  Annuncio  vobisgatidium  ma- 
giium:  Papam  babemus  EnTinenrifs.  D.  IVLiVS  tir,  S.  S  xti  Preshyt» 
Card.  Ro(DÌg|ioius  eleChis  ert  in  Summum  Poniificem,&  impouit  iibi 
nomtn  CLEMEN'i  NONVS.)  Allora  il  popolo,  elienno  già  vicino  il 
rocco  delle  22,  ripieno  da  leg.  ezza,  e  contento  inimaginabile,  incominciò 
da  rurtf  le  parti  della  Piazz.i  à  gridare  .  Vua  Papa  <.iEiVltNTE  IX, 
Viuail  Nuouo pontefice,  vina  Caia  -v  OSPiGLÌOSI>e replicando qui'- 
fte  i  e  voci  ùmili  più ,  e  piti  volte  obligò  gì,  nchi  vicini,e  più  qaellidel  me- 
rauigliolo  Tempiodi  San  Pietro  (  (e,  puri  ni^n  furano  voti  d'Ange  i  ,^  di 
B.  atij  à  rilpondergli  colle  medefime .  k addoppiai idofi  péro  il  giubilo  vni- 
u>.Tlale,fi  -parfecoumerauiglia  j'ogn  vno  in  vn.tnomtnro  per  tuttala^ 
C»tta>  quando  dato  il  folico  cenno  à  Cartel  Saui' Angelo,  s  vdì  à  gli  applatH 

lì  de 


ft'c  CiVtndini  iM  fefthio  Tuono  dell' Artif'lferic,  eie' ^To^chetri,  delle  Troma 
bc,  de- Tamburi  delle  S(  Idatefchefquadionace  in  qudla  piazza,  e  dell^:^ 
Campane  d  i  ciure  le  t  hicfe  ; 

Auuicinat'ofi  pofcià  il  tempo  dìfortìie  dal  Gonclaue  ,fù  da  buon  nume- 
ro ni  muratori  aperràogniporcadel  Palazzo,  che  fi  era  prima  ferrata  con 
marroni  ^  E  su  Thore  13.  nella  mcdcfima  Capella  fi  fece  da  i  Sign.  Card,  la 
feconda adorarionc in ouefta maniera,  S'auuicin')  S\ A  SANTITÀ'  al-. 
l'Altare  1  douefermaroli,!  Signorie  ardinali  d'Efte,  e  Rondinini,  primi. 
Diaconi,  Icuandogli  la  Mezzetta ,  ^'  il  Barrect ino,  ambedue  di  color  rof* 
(o, lo vef\irono di  amitro  •  camige, cìngolo,  ftola.  Manto  Pontificale,  &. 
Mitra j  e  quìndI,adagiatoloà(ederruil'Altaref  andarorro  i Signori  Car- 
dinali colle  Cappedi  pauon.ìzzoad  vnoadvno,  incominciando  il  Signor 
Card.  Decano  ad  adorarlo  di  nono  >  e  ciafcuno  dopo  baciato  il  piede ,  &  la 
mano  di  S. SANTITÀ*, fu follcuatoall'ampleiTo, come fopra.  Siprefc, 
eiò  fattola  Croce,  e  precedendo  iMufici  di  Capelia,  cantando  TAntifo- 
ra  ECCE  SACERDOS  MAGNVS  &c.  Fu  S.  13.  in  Sedia  Pontificale 
portato iuS.Pietro, e pof\o a  fedcr  lull'Altar  Maggiore,  il  Signor  Cardina- 
le Decano  intonò  l'Hinno  Te  Deum  laudamus,  &:c.  che  proieguirono 
cantando  li  Mufìci  della  Cappella ,  &  in  qucfVo  mentre  fiì  per  la  terza  vol- 
ta la  SANTITÀ'  SV  A ,  come  nella  Seconda  rdoraro  da  i  Sig.  Cardinali, 
e  finita  nel  medefimo  tempo  J'Adoratione,&  l'Hinno  il  Signor  Cardinal 
Decano  cantò  neli'iftctTo  Altare  in  cornu  EpiftoK-e  li  foliti  Veifi ,  &  Ora- 
tione  (opra  il  Nouo  Pontefice  -,  il  quale  dilcefo  di  là ,  e  voltato  verfo  il  Po- 
polo gli  die  la  prima,  e  defideranbenedittione,  hauendogli  prima  l'vno 
de  i  Diaconi  Aflìflenti  leuato  la  Mitra  «  e  rimettendogliela ,  dopo  l'altro  di 
loro.  Scelcpoiconeffi  Diaconi  gradini  dell'Altare, e  deporto  il  Manto 
fontifìcale  ricamato,  e  di  color  rodo,  e  la  Mitra  fii  invna  fedia  ferrata 
riportato  nelle  fue  ftan:ce  con  gran  numero  di  corteggio. 

L'illefTa  (era ,  e  l'alneduefeguenti  (parodi  nouo  il  Calvello,  e  fi  fecero 
per  tutta  li  Citta  fuochi ,  e  luminari)  grandiffimi ,  adornandofi  ogni  fene- 
Iha  di  lumi,  e  quelle  de' Signori  Cardinali,  de' i  Prencipi ,  e  degliAmba- 
(ciarori  di  numeroie torcie  di  cera  bianca ,  che  durauano  accefe  fino  le  3, 
bore  della  notte ,  buttandofi  il  rimanente  al  Popolo  in  (ègiiO  d'allegrezza. 

Così  furono  terminate  le  Cei  imonie  della  Creatione  del  nouo  Pontefi- 
ce CLEMENTE  IX.egliefttrnigmbili del  Popolo;  ma  non  già  quelli  dò 
gli  animi^poiche  li  fpera  dalla  Bontà  di  vn  tanto  Pontefice  di  veder  nelMó- 
do  bandita  la  guerra,  rtftituita  I.1  Pace.eliinta  l'Ereria,confìrmata  laFede,Q 
Pv^onia  tutta,  anzi  tutta  la  Chtiflianira  ripiena  di  bcneditrionilòuracclefti. 
St  trci.Arc77o  preferiti  ad'tUttiotie  del  nucuo  Pontefice  CLEMENTE 

NONO  jejjavt^quattro  Stgncrt  Carànal'y  e  ce 
Barberino  Ginetii.  Antonio Barl^erinc.  Pailotro.  Brancaccio.  Carpegna. 
Hannch.  Durazzo.  Gabrielle.  Orfino.  Facchinetti.  Grimaldi.  KofTetti.Lu- 
tJouifio.Cibo.  Sforza.  Ode(calco.  Ra«^i  de  Rctz.  Homodei.  Ortobono. 
Imperiale. Borromeo. Sanrarroce. Spada.  Albici.  Acquauiua.  Chigi,  Elei, 
faiie'e.  Rolpigliofi  Boniiif)  >.Bichi«Vidore.  Barbari i!0.  Boncompagi  o. 
Luta.  Coi  fino.  Bonelli.  riccolomini.  Caraffa.  Paluzzi.  Rafponi.  Conti. 
Nini  Roberto.  Spinola.  C  araccioli.  Delfino.  Erte.  Donghi.  Rondanino. 
Maildachino.  Lìaflla.C  allo Batbanno.  Pio.Gualtieii.Azzolmo.  Vecchia- 
iclii.  Fiar.zcr.e.  IVianciriO.  Cclfi.  Sauelli.  Vanaomo. 
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